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20 ottobre XXIX Domenica del Tempo Ordinario

Mc 10, 35-45 35Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo,
dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». 36Egli
disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». 37Gli risposero: «Concedici di sede-
re, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». 38Gesù disse loro: «Voi
non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel
battesimo in cui io sono battezzato?». 39Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse
loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battez-
zato anche voi sarete battezzati. 40Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta

a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».
41Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. 42Allora Gesù li chiamò
a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di
esse e i loro capi le opprimono. 43Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro
servitore, 44e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 45Anche il Figlio dell’uomo infatti non è
venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Riflettiamo:
Gesù insegna agli apostoli litigiosi come essere Chiesa:
il loro ruolo non è quello di comandare, ma di amare e
servire, come lui, l'unico Maestro, ha saputo fare.

Ho visto persone straordinarie, consapevoli
dei propri limiti, consumare la propria vita nell'an-
nuncio del Vangelo. Ma ho anche visto (e sento
dentro di me), la tentazione dell'applauso e della
gloria, del riconoscimento sociale del mio sforzo,
del risultato che, in qualche modo, deve essere
visibile e quantificabile. Ho visto (e sento dentro di
me) rispolverare vecchi titoli e privilegi, giovani
preti convinti che basti la loro semplice presenza e
simpatia per cambiare le cose. Ho visto (e sento
dentro di me) catechisti offendersi per un richia-

mo, lettori incupirsi per una minore attenzione,
educatori stancarsi al primo soffio di vento. E
penso che dobbiamo ancora fare tanta strada, stare
attenti a non cadere nell'inganno della mondanità,
guardare sempre e solo al Maestro che ha amato,
senza attendersi dei risultati e che li ha ottenuti
proprio dando il meglio di sé, in assoluta umiltà e
mitezza. Gesù ci dice di essere come agnelli in
mezzo ai lupi. A volte pensiamo che, finché gli altri
non diventano degli agnelli, è meglio fare i lupi
anche noi. Gesù dice di essere venuto per servire e
non per essere servito. A volte la nostra Chiesa
lamenta una scarsa attenzione e vorrebbe contare
di più. Dobbiamo convertirci, semplicemente.

P.C.

“ IL Signore ha allestito un banchetto
per tutti i popoli” - Raccolta di offerte 

Oggi: 98 Giornata Missionaria Mondiale



Il Sacerdote deve diffon-
dere la luce ”Sono il vostro
parroco! Vostro; dunque tutto
per voi. D’ora innanzi avete
una nuova proprietà, un nuovo
cuore cui avrete diritto di fare
appello, una nuova anima che
per assoluto dovere dovrà per
voi pregare, soffrire, per voi…”
così si era presentato don
Giuseppe Baldo ai parrocchia-
ni di Ronco. In queste parole
c’è l’intima essenza di un

sacerdote che spese tutte le energie per le anime a lui
affidate, fermamente convinto che “in ogni parroco vi è
Gesù Cristo pastore e guida”.

Nato a Puegnago (BS) il 19 febbraio 1843, riceve
dalla sua famiglia una solida educazione umana e cristia-
na. Il suo papà è un contadino onesto e laborioso e la
mamma un’ostetrica, donna di grande fede. E’ proprio lei
che, al manifestarsi della vocazione del figlio, gli dice:
”Ricordati: ci sono due sorta di preti: o prete buono o
niente!”. A 16 anni entra in Seminario e sono così esem-
plari il suo comportamento, la sua applicazione allo stu-
dio e il suo ardore apostolico che gli viene concesso dalla
Santa Sede il permesso di essere ordinato sacerdote a

soli 22 anni. Prima vicario parrocchiale, nel paese di
Montorio, poi Vicereggente del Collegio Vescovile di
Verona, dove rimane per ben 11 anni, è un apprezzato
educatore e plasmatore di anime. Nominato infine parro-
co di Ronco, vi entra per via secondaria, a causa di un
gruppo di anticlericali che vorrebbero ostacolare il suo
arrivo. A Ronco rimarrà per 38 anni. Numerose saranno
le sue iniziative pastorali, caritative e sociali, spesso
all’avanguardia rispetto ai tempi, per cercare una giusta
soluzione ai numerosi e gravi problemi della sua gente.”
A tempi nuovi rimedi nuovi: è tempo di fare”, egli dice.
E alle parole fa seguire i fatti, non temendo neanche l’im-
popolarità con il coraggio del testimone ministro del
Vangelo. Sono numerose le opere che nascono dal suo
impegno sociale e caritativo. Profondamente convinto
poi che il primo dovere del parroco è quello di predicare
la verità per combattere l’errore, scrive: ”Il cuore del
sacerdote deve essere somigliante al Cuore sacerdo-
tale di Gesù; deve diffondere la luce di quanto è vera-
mente bello, amabile, virtuoso. Deve diffondere il chiaro-
re della dottrina di Gesù Cristo”. L’urgenza di provvedere
efficacemente ai più bisognosi (ammalati poveri, anziani
non autosufficienti e soli, bambini abbandonati, fanciulli e
ragazzi privi di istruzione) lo porta a fondare la
Congregazione Piccole Figlie di San Giuseppe. 
Muore il 24 ottobre 1915.

24 ottobre: 
BEATO GIUSEPPE BALDO, Fondatore delle nostre Suore

Il mese di ottobre è occasione propizia per riaccendere nel nostro
cuore la fiamma della missione, che tante volte rischia di perdere vigo-
re lasciando posto agli automatismi dell’ordinarietà. Quest’anno il papa,
nel messaggio per la 98^ Giornata Missionaria Mondiale dal titolo
“Andate e invitate al banchetto tutti”, propone alla nostra attenzione
il brano di Mt 22,1-14. È la parabola degli invitati a nozze: al rifiuto dei
primi invitati, segue un invito universale al quale rispondono tutti, “cattivi
e buoni”. Questo banchetto si realizza per noi nell’Eucaristia, anticipo di
quel convito che in cielo raccoglierà tutti i popoli senza più distinzione
né barriera. Proprio dall’Eucaristia siamo chiamati a imparare che l’invi-

to di Dio non è soggetto a condizioni, non è la partecipazione a un club esclusivo, ma è proposta di un amore che gra-
tuitamente vuole espandersi fino ai confini della terra raggiungendo ogni persona.

Ognuno di noi dunque è invitato, e allo stesso tempo è chiamato a invitare. L’ottobre missionario ci sprona a chie-
derci se davvero nelle nostre comunità cristiane ci sia spazio per tutti, se l’invito a essere popolo di Dio riesca a valicare
i confini dei soliti gruppi, delle prassi consolidate, per farsi veramente universale. Tutto questo ci proietta verso il
Giubileo del 2025, che avrà per tema “Pellegrini di speranza”.

Per mantenere aperto l’orizzonte del nostro sguardo ci viene proposta la Giornata Missionaria Mondiale, nella
quale tutte le Chiese del globo terrestre destinano le offerte raccolte nelle celebrazioni a un Fondo Universale di
Solidarietà attraverso il quale fornire un concreto aiuto a tutte le missioni del mondo, in particolare le più giovani e biso-
gnose. Si tratta del principale strumento di cui le Pontificie Opere Missionarie si avvalgono per suscitare in tutti i cristiani
del mondo uno spirito di fraternità universale nella preghiera e nella solidarietà.

Oggi raccogliamo le offerte per le Missioni di tutto il mondo e ricordiamo nella preghiera tutti i missionari,
in particolare salutiamo con affetto i nostri, partiti da Annone Veneto:

- Sr. Rita Panzarin che opera a Sembè (Congo)
- Padre Pietro Vazzoler, missionario in Madagascar ora quiescente a Bergamo (Orionini)

OTTOBRE MISSIONARIO 2024 – “Andate e invitate al banchetto tutti”



INTENZIONI delle S. MESSE
Domenica 20 XXIX del T. Ord. in NSV
h. 08.00 * D.i Cremasco Pierina e Fam.ri * D.i

Domenico e Giuseppina Agnolon * D.i Fam.
Lazzaretto * D.o Stefani Sergio

h. 09.00 a Giai * D.o Angelo Demo o. Amici di
Giai * D.a De Bortoli Rosa o. amiche di Giai
* D.o Barbon Vasco Ann. * D.i Moreno nel
Compl. Remigio, Maria e Miresi

h. 10.30 * D.a Zadro Amelia * D.i Cesarin
Antonia, Parise Bruno e Fam.ri * D.i Carotti
Susanna e Checchin Giorgio * Per Defunti e
classe 46 * D.i Toffolon Giovanni e Luvisetto
Maria

*****************************************************
Lunedì 21 h.18.00 * D.i Maronese Pietro,

Maria e Eros * Per Monica, Paola Zennaro e
Stefano Maronese

Martedì 22 h 18.00 S. Giovanni Paolo II 
* D.o Lucchese Ermenegildo 

Mercoledì 23 h. 18.00 * D.a Paludetto
Rosanna * D.i Faldelli Rosa nel compl. e
Sileno * D.i Taiariol Caterina Ann. e D.ti

Giovedì 24 h. 18.00 B. Giuseppe Baldo
* Per le nostre Suore * D.i Mattiuz Luciana
nel compl. e Genit. * D.i Guarnori Giovanni
e Fam.ri * D.i Zecchetto Bruna, Enrico e
Marilena

Venerdì 25  h 9.00 * D.i Fam. Bioses * D.i
Minuz Carmela Ann. e Cuzzolin Rino

Sabato 26 h 19.00 in NSV * D.i Zuccolin
Antonietta e Passatempo * D.i Piazza
Luigina e Tiziano * D.a Roggio Orietta * D.o
Carnelos Arcangelo * D.a Masier Rita Ann. *
D.i De Bortoli Umberto e Rossetto Stella *
D.i Lucchese Emilio, Luigia e figli

*****************************************************

Domenica 27 XXX del T. Ord. in NSV
h. 08.00 * D.a Rampazzo Teresa nel Compl. *

In ringraziamento alla B.V. per Anniversario
di Matrimonio

h. 09.00 a Giai * D.o Marson Primo
h. 10.30 * In ringraziamento Ann. di

Matrimonio di Manuela e Giorgio * D.o Ioni
Stefano

***************************************************************
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Domenica 20  Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30 - Giornata Missionaria Mondiale
Nel mese di ottobre ogni sera recita del S. Rosario in NSV alle 17.30 con le Suore

Chiesetta di Giai  ore 16.00

Martedì 22 h 20.30 Gruppo Liturgico
Giovedì 24 B. Giuseppe Baldo: h 18.00 S. Messa con le nostre Suore, Piccole Figlie di San

Giuseppe
Venerdì 25 Consiglio Pastorale in C.P.
Sabato 26 h 9.00 Confessioni delle Elementari

h 19.00 S. Messa vespertina in NSV
Domenica 27 Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30 Giornata de “IL POPOLO”

Comunicato del Comune:
E’ stato installato un nuovo T red, rileva-
tore di infrazioni, sul semaforo della
Postumia sulla direttrice Portogruaro-
Motta di Livenza. Attenti ai conducenti
di veicoli!

Iscriversi in segreteria della Parrocchia 
Tf. 0422 769025 ore 9-12 da Lun. a Sab.

Quota individuale di partecipazione 
(minimo 45 persone) € 450,00

Supplemento camera singola € 80,00

Preiscrizioni entro il 10 Gennaio 2025



"Le Parrocchie INSIEME": anno VI° • n 40 del 20-10-2024 • S. Vitale M. e S. Osvaldo Re e M. • (Anno B) • CIP 600 copie

Parrocchia di LonconParrocchia di Loncon
Via Mons. P.L. Zovatto, 86 - 30020 Loncon di Annone Veneto (VE)

Intenzioni S. Messe: 
• Domenica 20 ottobre, XXIX del tempo ordinario: ore 11.00 S. Messa per la
comunità; dfto Fabretti Giovanni; dfti Tregnaghi Stromendo; dfto Boron Remigio
nell’anniversario;

• Domenica 27 ottobre, XXX del tempo ordinario: ore 11.00 S. Messa per la comu-
nità; dfti Boron; dfto Molinari Giovanni nell’anniversario; dfto Verona Danilo nel compleanno e familiari defunti;
dfto Vezzà Renzo nel compleanno; dfto Sartore Giovanni nel compleanno;

AV V I S I :
• NEL MESE di ottobre recita del rosario in chiesa ore 15.00 tutti i giorni (sabato e domenica esclusi);
• Oggi Giornata Missionaria Mondiale, buste sui banchi per la generosità verso le Missioni;
• Giovedì 24 ottobre ore 20.30 prove del coro in chiesa per Tutti i Santi;
• Sabato 26 ottobre ore 14.30 confessioni in chiesa per i ragazzi del catechismo;

FESTA 
DELLA MADONNA

“CUORE 
IMMACOLATO 
DI MARIA”

Domenica 13 u.s. Loncon ha vissuto una bella giornata in una chiesa vestita a festa come nelle
grandi solennità e con la S. Messa solenne delle ore 15 presieduta dal Vicario Foraneo don
Massimo Carlo e da don Giuseppe, una messa partecipata e accompagnata dalla corale Coriuniti
diretta dal Maestro Fiorenzo. E’ seguita la processione per le strade di Loncon accoglienti e ben
addobbate con striscioni colorati  predisposti dalle nostre signore. 

Numerosa è stata la presenza dei fedeli in particolare si notavano i ragazzi del catechismo e il
gruppo giovani.

Tutti hanno collaborato per rendere questo giorno speciale.
I giovani con la loro disponibilità e servizio hanno reso sicuro il percorso della processione, rac-

colta  e accompagnata dai canti della corale e dalle preghiere dei fedeli. 
Al rientro sono state dispensate a ognuno dei presenti le immaginette della nostra bella

Madonna con nel retro la preghiera di Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria che abbiamo
pregato tutti assieme.

Infine ci siamo trovati in Oratorio per un fornito rinfresco offerto ai presenti, che ha permesso di
continuare la festa ammirando i lavori del nuovo salone offerti e pagati dal Comitato della Sagra S.
Osvaldo. 

GRAZIE a tutte e tutti per la collaborazione L.B.


